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al massimo la si pensa come una riserva di risorse economiche che 
potrebbe essere sfruttata, ma non si considerano seriamente il valore 
reale delle cose, il loro significato per le persone e le culture, gli inte-
ressi e le necessità dei poveri. (...)
	 La politica e l’economia tendono a incolparsi reciprocamente per 
quanto riguarda la povertà e il degrado ambientale. Ma quello che ci si 
attende è che riconoscano i propri errori e trovino forme di intera-
zione orientate al bene comune. Mentre gli uni si affannano solo per 
l’utile economico e gli altri sono ossessionati solo dal conservare o 
accrescere il potere, quello che ci resta sono guerre o accordi ambigui 
dove ciò che meno interessa alle due parti è preservare l’ambiente 
e avere cura dei più deboli. Anche qui vale il principio che «l’unità è 
superiore al conflitto». (...)
	 La maggior parte degli abitanti del pianeta si dichiarano credenti, e 
questo dovrebbe spingere le religioni ad entrare in un dialogo tra loro 
orientato alla cura della natura, alla difesa dei poveri, alla costruzione 
di una rete di rispetto e di fraternità. È indispensabile anche un dialogo 
tra le stesse scienze, dato che ognuna è solita chiudersi nei limiti del 
proprio linguaggio, e la specializzazione tende a diventare isolamento 
e assolutizzazione del proprio sapere. Questo impedisce di affrontare 
in modo adeguato i problemi dell’ambiente. Ugualmente si rende ne-
cessario un dialogo aperto e rispettoso tra i diversi movimenti ecolo-
gisti, fra i quali non mancano le lotte ideologiche. La gravità della crisi 
ecologica esige da noi tutti di pensare al bene comune e di andare 
avanti sulla via del dialogo che richiede pazienza, ascesi e generosità, 
ricordando sempre che «la realtà è superiore all’idea».

(Papa Francesco - Laudato si’)

3. Confronto
3.1. Ragazzi da anziani
3.2. Visita del Vescovo
3.3. Pasqua
3.4. Ritiro sacramentale
3.5. Sagra
3.6. ...
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la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. 
Di questo voi siete testimoni».

(Lc 24,35-48)

2. Riflettiamo con la Chiesa
	 Che tipo di mondo desideriamo trasmettere a coloro che verranno 
dopo di noi, ai bambini che stanno crescendo? Questa domanda non 
riguarda solo l’ambiente in modo isolato, perché non si può porre la 
questione in maniera parziale. Quando ci interroghiamo circa il mon-
do che vogliamo lasciare ci riferiamo soprattutto al suo orientamen-
to generale, al suo senso, ai suoi valori. Se non pulsa in esse questa 
domanda di fondo, non credo che le nostre preoccupazioni ecologi-
che possano ottenere effetti importanti. Ma se questa domanda viene 
posta con coraggio, ci conduce inesorabilmente ad altri interrogativi 
molto diretti: A che scopo passiamo da questo mondo? Per quale fine 
siamo venuti in questa vita? Per che scopo lavoriamo e lottiamo? Per-
ché questa terra ha bisogno di noi? Pertanto, non basta più dire che 
dobbiamo preoccuparci per le future generazioni. Occorre rendersi 
conto che quello che c’è in gioco è la dignità di noi stessi. Siamo noi i 
primi interessati a trasmettere un pianeta abitabile per l’umanità che 
verrà dopo di noi. È un dramma per noi stessi, perché ciò chiama in 
causa il significato del nostro passaggio su questa terra. (...)
	 In questo contesto bisogna sempre ricordare che «la protezione am-
bientale non può essere assicurata solo sulla base del calcolo finanzia-
rio di costi e benefici. L’ambiente è uno di quei beni che i meccanismi 
del mercato non sono in grado di difendere o di promuovere adegua-
tamente».  Ancora una volta, conviene evitare una concezione magica 
del mercato, che tende a pensare che i problemi si risolvano solo con 
la crescita dei profitti delle imprese o degli individui. È realistico aspet-
tarsi che chi è ossessionato dalla massimizzazione dei profitti si fermi 
a pensare agli effetti ambientali che lascerà alle prossime generazioni? 
All’interno dello schema della rendita non c’è posto per pensare ai 
ritmi della natura, ai suoi tempi di degradazione e di rigenerazione, 
e alla complessità degli ecosistemi che possono essere gravemente 
alterati dall’intervento umano. Inoltre, quando si parla di biodiversità, 

1. Preghiamo
- (Sal 8)  Ant.  O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome 
su tutta la terra!
		
	 O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la 
terra! Che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, il figlio dell’uomo, 
perché te ne curi?

	 Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, di gloria e di onore lo hai 
coronato. Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto 
sotto i suoi piedi.

	 Tutte le greggi e gli armenti e anche le bestie della campagna, gli uccelli 
del cielo e i pesci del mare, ogni essere che percorre le vie dei mari.

Ant.  O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta 
la terra!

- Vangelo
	 In quel tempo, i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus narra-
vano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto 
nello spezzare il pane. Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in 
persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni 
di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché 
siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie 
mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma 
non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò 
loro le mani e i piedi.
	 Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, 
disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione 
di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.
	 Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con 
voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di 
Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere 
le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai 
morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli 


